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chi ben comincia...

Sferragliando attraverso il centro
Fate come i milanesi e prendete il tram: è una vera esperien-
za. La città è attraversata da oltre 160 km di binari. La linea 9 
costeggia le ex mura spagnole e percorre i Bastioni, e inoltre 
passa vicino a molti monumenti interessanti. Le linee 1 e 2,  
invece, attraversano il centro e portano direttamente ai principali  
luoghi da visitare in città.

Passeggiare nella vecchia Milano
Fate una passeggiata nelle Cinque Vie, cinque 
vicoli storici incastonati tra Piazza Affari e le traf-
ficatissime Via Torino e Corso Magenta. Vi trove-
rete immersi nella vecchia Milano e nei suoi vicoli, 
tra antichi palazzi, chiese e resti di epoca romana. 
Dietro le facciate severe si nascondono bellissimi 
cortili interni, chiostri e giardini. Inoltre, su queste 
vie si affacciano atelier artistici, negozi tradizionali 
e piccole botteghe come il Laboratorio Paravicini 
di via Nerino 8, che produce porcellane in stile 
tradizionale e senza tempo. 

A casa degli artisti
Alcuni appartamenti, case e labora-
tori appartenuti ad artisti, designer  
e architetti che hanno dato forma 
alla Milano di oggi sono stati trasfor-
mati in musei. L'atmosfera che vi si 
respira è davvero speciale. 

Relax serale 
Di sera potete passeggiare senza 
meta nel quartiere di Brera o dei Na-
vigli: vi troverete innumerevoli bar, 
ristoranti e locali. Per scegliere quel-
lo giusto lasciatevi tentare e anche 
guidare dal vostro istinto.

L'Italia è da sempre la mia seconda patria. Ho vis-
suto a Milano per 12 anni e adesso vivo in cam-
pagna, non lontano dalla Svizzera. Tuttavia i miei 
amici e la grande cultura di questa metropoli mi 
spingono a tornarci in continuazione. 

Domande? Esperienze? Idee?
Scriveteci, saremo felici di leggere le vostre mail.

@ Il nostro indirizzo è 
viaggi@dumont.it

Chi ben comincia...
Prendetevi il giusto tempo e andate a piedi: 
Milano è una piccola metropoli. Molti dei dettagli 
più curiosi, pittoreschi e misteriosi sono un po' 
nascosti: un giardino segreto, un bel portale, un 
campanile medioevale, stanno come "imprigiona-
ti" tra gli edifici più moderni. L'architettura degli 
anni prima e dopo la Seconda guerra mondiale 
è presente con molti esempi di grande interesse.

Visione d'insieme
Per avere una prima impressione del-
la città, la cosa migliore è attraversa-
re la Galleria Vittorio Emanuele II da 
Piazza del Duomo a  Piazza della Sca-
la e poi salire in ascensore sulla Torre 
Branca (> p. 46) nel  Parco Sempio ne: 
da qui la vista è davvero fantastica! 

Design e arte contemporanea
Alla Fondazione Prada e all'Hangar Bicocca ven-
gono spesso organizzate interessanti mostre 
di arte contemporanea. Al Triennale Design  
Museum, invece, si possono vedere le pietre  
miliari del design italiano e ammirare l'architettura 
del museo, pregevole edificio degli anni '30.

Milano e il suo Salone
Se non temete le grandi folle, il Salo-
ne del Mobile in aprile è una buona 
occasione per visitare Milano. Infatti 
il Salone del Mobile è più un festival 
del design che una semplice fiera di 
settore. La città è strapiena, ma tra-
bocca di incredibile vitalità e mette 
in mostra tesori altrimenti nascosti: 
cortili e giardini interni privati, che 
durante il resto dell'anno non sono 
visitabili, ospitano mostre e installa-
zioni artistiche.

Costosi ma indimenticabili 
Almeno una volta dovete con-
cedervi un aperitivo in uno dei 
costosi bar con vista panoramica, 
ad esempio sul tetto della Triennale 
con vista sul Parco Sempione, sul  
Castello e sullo skyline dei 
grattacieli oppure sulla terrazza 
del Ceresio7. Anche i bar e caffè 
tradizionali meritano una visita, 
perché servono il caffè migliore e 
ottimi dolci per accompagnarlo.

>

!
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ecco Milano

Ecco Milano
La più grande città industriale d'Italia è famosa soprattutto per la moda, 
per il design e per il calcio, ma è molto più di questo. La grande metropoli 
lombarda ha sempre dovuto crearsi da sé la sua bellezza, dato che la natura 
non l'ha aiutata molto: non ci sono fiumi, né colline, né tanto meno il mare. 
Inoltre, il suo millenario passato sta ben nascosto sotto i nuovi strati urbani. 
Milano non è una città che si ama a prima vista, ma l'amore a un secondo 
sguardo è sempre più intenso e più potente. 

Una città in costante trasformazione
All'inizio del terzo millennio improvvisamente si è cominciato a costruire 
e ristrutturare dappertutto. Il restauro del Teatro alla Scala ha dato il via ai 
grandi lavori che hanno portato alla costruzione del nuovo polo fieristico ai 
margini della città, all'espansione della metropolitana, che conta oggi 5 li-
nee, e alla creazione di nuovissimi grattacieli. La Torre Unicredit è attualmen-
te l'edificio più alto d'Italia. Durante Expo 2015, Milano è stata travolta da 
una vera e propria ondata di energia: progetti che giacevano da tempo nei 
cassetti sono stati realizzati in tempi brevissimi. Molti edifici sono stati ristrut-
turati, realizzando nuove superfici verdi e piste ciclabili. Oggi intere aree del 
centro sono zone pedonali. Ex quartieri industriali sono stati trasformati in 
aree dedicate alla creatività, con buoni alberghi, ristoranti eleganti, gallerie 
d'arte e boutique di moda. Tuttavia il processo di gentrification porta anche 
alla crescita della disparità sociale. Gli ex abitanti di questi quartieri non pos-
sono più permettersi di pagare gli affitti e vengono respinti verso aree più 
periferiche. Oggi Milano si prepara per le Olimpiadi invernali del 2026:  
7 stazioni ferroviarie in abbandono saranno riconvertite per altri usi. 
Ad esempio lo Scalo Romana, un'area di 20 ettari, diventerà il villaggio 
olimpico e, in seguito, un nuovo quartiere residenziale per la città.

La città delle fiere e del commercio
Non è un caso che gli eventi più importanti a Milano, con l'eccezione  
dell'inaugurazione della stagione del Teatro alla Scala, abbiano a che fare 
con le fiere. La maggior parte dei visitatori arriva in città per le settimane 
della moda e per il Salone del Mobile, che è il più importante evento di desi-
gn al mondo. Attorno alla fiera vera a propria si sviluppano decine di inizia-
tive di grande interesse. Il cosiddetto Fuorisalone è iniziato più di 20 anni fa 
nel quartiere Tortona e ormai vive di vita propria. È un vero e proprio evento 
di culto: ex fabbriche e magazzini si trasformano in showroom, negozi di 
design o gallerie d'arte. I giovani designer accorrono da tutto il mondo per 
partecipare a feste e spettacoli, e la città è irriconoscibile. Anche il mondo 
della moda, che finora è rimasto confinato a un pubblico esclusivo, si apre 
sempre di più a contaminazioni con la scena artistica e a un nuovo pubblico.

Design italiano
Già negli anni '20 Milano si presentava come il centro del design italiano. 
Le riviste specializzate Domus e Casabella, pubblicate già a partire dal 1928, 

presentavano le creazioni dei giovani architetti cresciuti al Politecnico.  
I loro modelli erano Le Corbusier e Mies van der Rohe. Tuttavia il vero 
e proprio boom del design è esploso negli anni successivi alla Seconda 
guerra mondiale, quando il tenore di vita dei milanesi è aumentato e ha 
incentivato la trasformazione delle tradizionali fabbriche di mobili in fucine 
di oggetti di design. Oggi a Milano esistono alcune famose scuole di de-
sign: i posti sono molto ambiti, anche da studenti provenienti dall'estero, 
perché a Milano i designer e gli stilisti creano lo stile del futuro.

I milanesi
Milano rappresenta la sintesi di persone provenienti da ogni parte d'Italia. 
Allora che cosa c'è di tipicamente milanese? "Il" milanese e "la" milanese 
sono sempre di fretta. Anche il caffè lo prendono in piedi: i tavolini e le 
sedie sono per i turisti. Tuttavia molti riescono a trovare il tempo per atti-
vità come la musica, la moda, l'arte, la cucina, mangiare fuori e divertirsi. 
Inoltre, i milanesi ci tengono molto al loro aspetto: nella vita di tutti giorni 
vestono in modo per lo meno chic, mentre nelle occasioni importanti sono 
molto eleganti. Non per niente Milano rimane la capitale della moda. 
Anche per andare a fare la spesa al supermercato ci si veste bene 
e perfino i bambini hanno un aspetto pulito e ordinato. 

Il weekend: Milano senza i milanesi
Grazie alla posizione geografica vantaggiosa (tra i grandi laghi del nord 
e la Svizzera, con il mare da una parte e le montagne dall'altra, a due ore 
di strada) tutti i milanesi che se lo possono permettere nel fine settimana 
scappano dalla città, mentre folle di giovani provenienti dall'hinterland  
si ammassano nei centri commerciali e nei fast-food del centro. Non meravi-
gliatevi se in piazza del Duomo non incontrerete un vero milanese nemmeno 
a pagarlo: lunedì mattina saranno tutti di ritorno.

I milanesi, si sa, sono sempre di corsa
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metri è l'altezza della 

Torre Unicredit, l'edificio 

più alto d'Italia.

Milano in cifre

1
casella postale di epoca  
napoleonica si può ancora 
osservare presso il Palazzo  
del Senato.

2
delle sei porte cittadine  
di epoca medioevale si sono 
conservate fino a oggi.

4
sono state le persone assassi-
nate in via Bagnera dal primo 
serial killer della storia d'Italia.

9
le zone in cui è divisa la città.

12
università attirano  
studenti da tutta Italia. 

16
grattacieli superano in altezza 
la guglia centrale del Duomo 
(alta 108 metri).

20
per cento dei milanesi ha un pas-
sato di immigrazione alle spalle.

50
sono i piani della Torre Allianz 
di Arata Isozaki.

94
specie di alberi e arbusti vivono 
sui balconi del Bosco Verticale.

116 
anni: per oltre un secolo 
Milano è stata capitale 
dell'Impero Romano.

200
gradini conducono  
sul tetto del Duomo.

418
fontane, le cosiddette 
 "vedo velle", sono distribuite 
in tutta la città.

600 
delle circa 4000 case editrici 
italiane hanno sede a Milano.

3200
statue decorano la cattedrale, 
all'esterno e all'interno.
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indice analiticoDue parole in milanese

Muchela!

Milan e pœ pú

Fa balá l'œcc!
Se fem? 

Va' a Bagg a sonà l'orghen.

Chi volta el cuu a Milan 
volta el cuu al pan!

Va a ciapà i ratt!

Ofelé fa el tò mestÉ!

Baüscia

Scighera

Milan l'è un gran milan!

Smettila!

Stai attento, stai in guardia!

"Vai a Baggio a suonare l'organo". 
Si usa per togliersi dai piedi una persona,  

in modo più o meno cortese.

Va' a quel paese!

Milanese spaccone e parvenu

Milano è proprio una grande città

Cosa facciamo?

Chi volta le spalle a Milano volta  
le spalle al pane

"Pasticciere fa' il tuo mestiere", cioè  
non impicciarti di cose che non conosci bene

La nebbia che in passato 
caratterizzava le mattine 

invernali e che sta sparendo 
sempre più dalle strade  

di Milano

Milano e 
nient'altro

10 Corso Como  102
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di Belle Arti  36
Acquario  
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Idrobiologica  47

Acquisti  29, 98
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Alimentari  99
Alta Moda  29
Andrea Aprea  69
Anteo  109
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Antica Locanda Leonardo  

87
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della Pesa  76
Antichità  39, 57
Aperitivo  4, 104
App  111
Architettura  81, 83
Arena  45
Armani, Giorgio  83
Armani Silos  83
Armani Store  32
Arrivo  110
Artico  97
Asnaghi  102
ATMosfera  96
Auditorium  

di Milano  105
Autobus  112
Automobili  113
Automobili a noleggio  

113

B
BackDoor43  107
Bagatti Valsecchi  33
Bagni Misteriosi  85
Ballare  109
Bamboo Bar  32
Bar Basso  105
Barberia Maroncelli  76
Bar Bianco  47, 68
Bar Luce  83, 91
Bar Picchio  108
Barriere  

architettoniche  111
Bar  105
Bar Rita  108

Base  83
Basilica di San Lorenzo 

Maggiore  60
Basilica  

di San Simpliciano  38
Basilica  

di Sant' Eustorgio  60
Bastioni  10
Bentoteca  96
Berlin Café  62
Biblioteca Ambrosiana  78
Biblioteca Braidense  38
Biblioteca Trivulziana  41
Biciclette  85, 112
Biffi  102
bikeMI  112
Binario 21  73
Bio City Hotel  87
Birrerie  105
BistRo  101
Bistrot 28 Posti  66
Bivio  62, 102
Blue Note  11, 108
Bobino  109
Boccascena Café  57
Boccioni, Umberto  120
Bonvini 1909  100
Bordino, Paolo (Pao)  120
Bosco verticale  81
Botta, Mario  26
Bramante, Donato  24, 

50, 54, 70
Brera Modern  38
Brera-quartiere  36
Broletto  24

C
Ca' dell'Ureggia  70
Caffè Cova  31
Callas, Maria  25
Campari  23, 75
Camparino  23
Camping Village  

Città di Milano  86
Cape Town Café  105
Cappella Portinari  62
Carla Saibene  103
Carnevale Ambrosiano  54
Casa degli Omenoni  28
Casa del Manzoni  28
Casa di Riposo  

per  Musicisti  28
Casa Fontana Silvestri  70
Casa Galimberti  73
Casa-Museo  

Boschi Di Stefano  73

CasaTitta  
bed & breakfast  87

Cascina Cuccagna  89
Cascina Nascosta  47
Case di ringhiera  65
Castello Sforzesco  40
Cavalli e Nastri  62
Cerchia dei Navigli  10
Cerchia  

delle mura spagnole  10
Ceresio7  4, 105
Cesare Beccaria, 

monumento  82
Chinatown  77
Chiosco Mentana  106
Chocolat  97
Cimitero Monumentale  74
Cinc  39
Cinema  109
Cineteca Milano  109
Cinque Giornate,  

monumento  82
Cinque Vie  5, 98
Circoli Arci  104
Circolo ex combattenti  

e reduci  106
CityLife  81
CityLife  

Shopping District  101
Civico Museo  

di Storia Naturale  68
Clotilde Brera  39
Coffice  111
Colazione  91
Collezione Bertarelli  42
Colonne  

di San Lorenzo  56, 60
Coltelleria Lorenzi  100
Combo  87
Conti Guest House  87
Corso Buenos Aires  71
Corso Como  11, 98, 104
Corso di Porta Ticinese  59
Corso Magenta  55
Co-working, spazi  111
Crosta Lab  94
Crota Piemunteisa  62

D
Da Martino  93
Darsena  16, 65
Degustazione ristoro  

e dispensa  93
Discoteche  109
Design  6, 100
Design District  98
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Dü Bistrot  92
Due Giardini  87
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El Brellin  66
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Eral 55  103
Etro Outlet Milan  103
Ex-Ansaldo  83
Expo 2015  6, 16, 65

F
Fabbrica del Vapore  76
Feltrinelli, Inge  120
Fiera  6
Fiera di Sinigaglia  66
Fondazione Feltrinelli  81
Fondazione Luigi Rovati  70
Fondazione Prada  83
Fonderie Milanesi  107
Fontana, Lucio  77
Fornasetti  30
Fornasetti, Piero  30
Frida  107
Fuorisalone  6, 13

G
Galleria  

d'Arte Moderna  68
Galleria L'Affiche  100
Galleria  

Vittorio Emanuele II  23
Gallerie d'Italia  28, 78
Galli  99
Gardenia  62
Gastronomia  98, 99
Gelateria Grom  72, 97
Gelaterie  97
Gelato Giusto  97
Giacomo Caffè  23, 91
Giannasi  96
Giardini Pubblici  

Indro Montanelli  67
Giardino  

della Guastalla  85
Gogol' Ostello  87

Grom  72, 97
GUD  96
Gusto 17  97

H
Hangar Bicocca  79
High-Tech  101
Home Textile Emporium  73
Hop on-hop off,  

pullman  113
Hotel  86
Hotel Sheraton  

Diana Majestic  73
Hotel Tiziano  88
Hygge  91

I
IAT  110
Idroscalo  

(Idropark Fila)  104
I Sentieri del Vento  101
Il Foyer  26, 27
Il Massimo del Gelato  97
Il Salvegente  103
Impact-Hub  111
Informazioni  110
Internet  111
Isola  11

J
Jamaica bar  38
Jazz club  108
Joia  92
Justme Milano  47

K
Kiefer, Anselm  79
Koolhaas, Rem  83

L
La Balera dell'Ortica  109
La Belle Aurore  105
Laboratorio Paravicini  5
Laboratori  

Teatro alla Scala  83
La Brisa  57
La Favia  88
La Foresteria  88
Lancaster  88
La Rinascente  22, 24, 76
La Terrazza  69
La Torre  83
La Vecchia Latteria  92
Leccomilano  107
Leonardo da Vinci  41, 

48, 82
Libet  53
Libreria delle donne  99
Libreria dello  spettacolo  53
Librerie  99
Living  47
Locanda del Menarost  93
L.O.V.E.  82
Luca's Bar  60
Luini  22

M
Madama  

Hostel & Bistrot  105
Madonnina  21
Mag Cafè  107
Magnolia  109
Maison Borella  88
Mangiare e bere  90
Mangiari di strada – 

 macelleria popolare  96
Manzoni, Alessandro  

28, 72
Marghe  94
Maria Teresa d'Austria  26
Marlà  91
Martesana  85
Matia's Outlet  103
Mauro Leone  103
M.C.M. Santa Maria 

Novella  57
Meatball  64
Memoriale della Shoah di 

Milano  73
Mercati coperti  101
Mercatini delle pulci  66
Mercatino  

dell'antiquariato  
di Brera  39

Mercato Centrale  96
Mercato  

comunale coperto  
di piazza XXIV Maggio  
64, 101

Mercato coperto  
di piazza Wagner  101

Mercato del Duomo  22
Mercato del Suffragio  96
Mercato di  

via Benedetto Marcello  
101

Mercato  
di via Fauchè  101

Mercato  
di viale Papiniano  101

Mercatone dei Navigli  66

Merini, Alda  120
Metropolitana  111
Michelangelo  41
Micro-birrerie  104
Microsoft House  81
Milano Castello  88
Mimì Gourmet  93
Miro Osteria  

del Cinema  109
Mirta  93
Moda  29, 98
Montanelli, Indro  68
Monte Stella  85
Monumenti  82
Moroni Gomma  101
Motta, Angelo  76
MUBA 

(Museo dei Bambini)  84
MUDEC –  

Museo delle culture  79
Musei  78, 80
Museo Archeologico  58
Museo  

d'Arte e Scienza  79
Museo del Cenacolo 

Vinciano  50
Museo del Duomo  23
Museo dell'Ottocento  68
Museo  

del Novecento  22, 78
Museo  

del Risorgimento  78
Museo Diocesano  62
Museo  

navale didattico  51
Museo Nazionale  

della Scienza e della 
Tecnologia "Leonardo 
da Vinci"  51

Museo Poldi Pezzoli  33
Museo Studio Francesco 

Messina  79
Museo Teatrale  

alla Scala  27
Musica dal vivo  108
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Un pensiero all’ambiente
Viaggiare arricchisce e unisce persone e culture. Chi viaggia, però, 
produce anche CO2, e la quota attribuibile al traffico aereo in tema 
di riscaldamento globale è pari al 10%. Chi vuole proteggere il 
sistema climatico dovrebbe scegliere, se possibile, una modalità di 
viaggio più rispettosa o sostenere i progetti di atmosfair.  
In questo caso, in base ai chilometri percorsi, i passeggeri donano 
un contributo che compensa le emissioni prodotte, finanziando 
progetti nei Paesi in via di sviluppo che mirano a ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra in queste zone (www.atmosfair.de/en/home).
Anche i collaboratori Dumont volano con atmosfair!



120

Chi li conosce? 9 milanesi famosi

Umberto Eco
Semiotico e professore 

universitario, uno dei più 
grandi intellettuali del recente 
passato, è diventato famoso 
con il suo romanzo Il nome 

della rosa. 

Miuccia Prada
La famosa stilista (anche 

laureata in Scienze Politiche 
con formazione teatrale) ha 
contribuito a fare di Milano 

uno dei centri mondiali 
dell'alta moda.

Franca Rame
Attrice e autrice teatrale, con 
il marito Dario Fo ha fatto la 

storia del teatro milanese. 
Con il loro linguaggio satirico 
hanno per anni stigmatizzato 

la politica italiana.

Inge Feltrinelli
La fotografa Inge Schönthal, 

dopo la morte del marito 
Giangiacomo Feltrinelli 

(1972) ha condotto tra alti e 
bassi la casa editrice da lui 

fondata, rendendola una delle 
maggiori istituzioni culturali 

in Italia. 

I pinguini di Pao
Dal 2000 hanno iniziato a 

spuntare a Milano alcuni pin-
guini di cemento con grandi 

occhi rotondi, opera dello 
street- artist Paolo Bordino, 
in arte Pao, autore anche di 
alcuni grandi murales con 
ritratti di milanesi celebri.

Ruth Shammah
La regista teatrale, co-fonda-

trice del Teatro Parenti, è stata 
per oltre 40 anni una colonna 

del teatro italiano. Mette 
in scena opere classiche e 

contemporanee, con uno stile 
avvincente che conquista gli 

spettatori. 

Giuseppe Verdi
Il più famoso compositore 
italiano ha lasciato molte 
tracce a Milano. Anche il 

conservatorio oggi porta il suo 
nome così come la sua "opera 
più bella" (come usava dire), 
la casa di riposo per musicisti 

da lui fondata.

Alda Merini
Alda Merini è stata una 

poetessa molto apprezzata 
fin dai suoi esordi, poi sono 

arrivati lunghi anni di ricovero 
in manicomio ed è stata 

quasi dimenticata. Oggi è 
annoverata tra i grandi poeti 

della letteratura italiana. 

Umberto Boccioni
Milano è stata all'inizio del 

XX secolo la patria elettiva del 
maggiore pittore del Futuri-
smo. La sua concezione della 
pittura ha avuto in seguito 
una grande influenza sulla 

pittura italiana ed europea del 
suo tempo.


